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Proposte per una riforma complessiva 
del sistema fiscale 

 
 
 
 

È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limi-
tando di fa9o la libertà e l’eguaglianza dei ci9adini, impediscono il pieno sviluppo della 
persona umana e l’effe>va partecipazione di tu> i lavoratori all’organizzazione poli?ca, 
economica e sociale del Paese. 

Ar#colo 3, comma 2, della Cos#tuzione 
 

Tu> sono tenu? a concorrere alle spese pubbliche in ragione della loro capacità contribu-
?va. Il sistema tributario è informato a criteri di progressività. 

Ar#colo 53 della Cos#tuzione 
 

Sintesi della proposta 

La proposta della CGIL per una riforma fiscale complessiva – fru8o del contributo e del confronto 
tra l’Ufficio Economia CGIL, il Forum Economia e il Coordinamento PoliAche Economiche e Fiscali – 
parte da un principio ne8o: il sistema tributario italiano deve tornare a essere fondato sulla pro-
gressività e sulla capacità contribu6va, come previsto dall’ar6colo 53 della Cos6tuzione. Oggi, in-
vece, il peso del fisco grava in misura sproporzionata e regressiva su lavoratrici e lavoratori dipen-
denA, pensionate e pensionaA, mentre ampie quote di reddito, rendita, capitale e ricchezza sono 
tassate con regimi separaA, agevolaA e sosAtuAvi. 

L’obie'vo centrale è riequilibrare il carico fiscale: alleggerire il prelievo su lavoro dipendente e 
pensioni, recuperare risorse da capitale, rendite, grandi ricchezze, extraprofi7 e basi imponibili oggi 
escluse, e garan:re entrate adeguate a finanziare welfare, sanità, istruzione, servizi pubblici, inve-
s:men: e transizione ecologica. La riforma non consiste quindi in una riduzione generalizzata delle 
imposte, ma in una redistribuzione più equa del prelievo e in un incremento delle entrate necessario 
a rafforzare il finanziamento del sistema pubblico dei servizi. 

La prima leva proposta riguarda l’IRPEF: occorre allargarne la base imponibile, riportando den-
tro una tassazione personale e progressiva i reddi: oggi soDopos: a cedolari, flat tax o traDamen: 
agevola:; rafforzare la progressività anche aDraverso una funzione con:nua che evi: sal: e pena-
lizzazioni tra scaglioni; ridurre il carico sui reddi: medio-bassi da lavoro e pensione; indicizzare auto-
ma:camente all’inflazione la struDura dell’imposta per contrastare il drenaggio fiscale che ha già 
soDraDo miliardi di euro a lavoratori e pensiona:. 

La proposta interviene anche sui reddi? da pensione, chiedendo l’ampliamento della quaDordi-
cesima per importo e platea e il ripris:no di una perequazione piena, così da tutelare e aumentare il 
potere d’acquisto degli assegni previdenziali. 

Sul versante delle imprese, la CGIL propone di rendere progressiva l’IRES, introducendo almeno 
una seconda aliquota e una disciplina stabile per tassare gli extraprofi7 nei seDori che, in circostanze 
straordinarie, realizzano guadagni anomali. Al tempo stesso, si chiede di rivedere gli incen?vi pub-
blici, superando quelli “a pioggia” e collegandoli a condizionalità sociali, qualità del lavoro, 
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contraDazione colle7va, salute e sicurezza, criteri ambientali, ricerca e sviluppo, inves:men: u:li 
alla transizione ecologica, energe:ca e digitale. 

Un altro asse fondamentale riguarda il fisco territoriale e locale. L’erosione della base imponi-
bile IRPEF riduce anche le risorse des:nate a Comuni e Regioni e scarica il finanziamento dei servizi 
pubblici quasi esclusivamente su lavoro dipendente e pensioni. Per questo la proposta punta ad am-
pliare la platea dei contribuen: delle addizionali locali, difendere e riformare l’IRAP anziché abolirla, 
e des:nare le maggiori entrate al rafforzamento dei servizi pubblici, a par:re dalla sanità. 

La loGa all’evasione fiscale e contribu?va è indicata come condizione indispensabile per qua-
lunque riforma credibile. La CGIL propone di potenziare tracciabilità, faDurazione eleDronica, split 
payment, reverse charge, incrocio delle banche da:, uso di intelligenza ar:ficiale e machine learning, 
riduzione del teDo al contante, pagamen: tracciabili e strumen: di riscossione più efficaci. Al centro 
vi è anche una posizione poli:ca neDa: superare defini:vamente condoni, sanatorie e strumen: che 
premiano l’infedeltà fiscale e penalizzano chi paga regolarmente. 

La proposta dedica poi un capitolo specifico alla gius?zia fiscale e alla riduzione delle disegua-
glianze. In un Paese dove la ricchezza privata è fortemente concentrata, la CGIL sos:ene l’introdu-
zione di un contributo di solidarietà sulle grandi ricchezze, la riforma progressiva delle imposte su 
successioni e donazioni, il riordino delle imposte patrimoniali e una riforma del Catasto capace di 
avvicinare i valori catastali a quelli reali, tutelando al tempo stesso l’abitazione principale non di lusso 
e i contribuen: meno abbien:. 

Infine, la CGIL colloca la riforma fiscale dentro una dimensione europea e internazionale: il 
contrasto all’elusione delle mul:nazionali, il rafforzamento della tassazione minima globale, la loDa 
al dumping fiscale e la tassazione delle transazioni finanziarie ad alta frequenza sono strumen: ne-
cessari per impedire che profi7 e grandi ricchezze sfuggano alla contribuzione. 

In sintesi, la riforma proposta dalla CGIL mira a costruire un fisco più giusto, più progressivo e 
più trasparente: meno pesante per chi vive di lavoro e pensione, più incisivo su rendite, capitale, 
grandi ricchezze ed extraprofi7, più efficace contro evasione ed elusione, e più capace di finanziare 
un nuovo modello di sviluppo fondato su coesione sociale, lavoro di qualità, innovazione, servizi 
pubblici universali e sostenibilità ambientale. 
  




